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Lo ha deciso a larga maggioranza il consiglio di facoltà Già si parla della prossima internazionale dell'artigianato 

IL 5 MAGGIO ARCHITETTURA RIAPRE ; L a m o s t r a a l l a F o r t e z z a 
MOLTI I NODI NON ANCORA SCIOLTI ! o c c a s i o n e p e r c a m b i a r e 

| Ment re è in pieno svolgimento al pa r te r re rediz ione di quest 'anno, si apre i l 
Prima della riapertura sono previste riunioni dei consigli di istituto, due incontri del Consiglio di facoltà ed ! d ibat t i to sul t ras fer imento al la nuova sede - In iz ia t ive del Comune per r i qua l i -
un'assemblea generale fissata per il 3 maggio - Un'inaspettata iniziativa dei docenti di matematica dell'ateneo ! f ica ie la manifestazione - Un complesso per raccogl iere le a t t i v i tà esposit ive 

Rinviato 
il processo 
Baldassini 

PRATO — Il processo per 
il rapimento dell'industriale 
Pietro H.'ldassini è stato in
terrotto alla Drima udienza 
e se ne riparlerà tra qualche 
mese. Il presidente Loche è 
stato costretto a questa de
cisione a causa delle condi
zioni di salute di uno degli 
imputati. Salvatore Ghisu 
che si è presentato al dibat-
f.l mento in barella, affetto 
da laringite e con forte stato 
febbrile. 

I difensori degli imputati 
Ghisu. Pira e Congui. hanno 
preannunziato una eccezione-
forma le i.w.ìi competenza 
territoriale de! tribunale di 
Prato ne! celebrare questo 
nro^.so . L i famiglia Bai-
cRs-iini si è cc5.'ituita parte 
e vile. L'avvocato Guarducci 
che t?nne i centriti! con i 
rapitori ha declinato l'inca
rico di ranp:esentare insie
me ni suoi colleglli Lena e 
Capelli la famiglia Baldassi
ni. Il padre e il fratello del
l'industriale rapito erano pre
senti all'udienza. 

Manifestano 
i lavoratori 

grafici 
Scendono oggi in sciopero 

per l'intera giornata i lavo
ratori grafici e delle case edi
trici di tutta la provincia per 
il rinnovo del contratto na
zionale di lavoro. I lavoratori 
daranno vita anche ad una 
manifestazione pubblica in 
piazza Strozzi, per informa 
re la cittadinanza sui ter
mini reali della vertenza 
contrattuale. 

La posizione intransigente 
del padronato, tesa a recupe
rare potere sui diritti sinda
cali e sull'organizzazione ciel 
lavoro, ha di fatto reso im
passibile la nrosecuzione del 
le trattative determinando 
cosi per la terza volta la rot
tura del negoziato. 

Particolarmente assurda la 
pretesa padronale di non far 
decorrere il contratto — sca
duto il 15 febbraio — dal 16 
febbraio '77, cosi come il ri
fiuto ad estendere la tutela 
alle rappresentanze sindacali 
al di sotto dei 15 dipendenti. 

Riprenderà 11 5 maggio 
l'attività didattica ad Architet
tura. Questa almeno è l'in
tenzione del consiglio di fa
coltà che ha votato a mag
gioranza, dopo una riunione 
fiume, un documento in que
sto senso. Ma troppe sono le 
variabili che pesano su que-

1 docenti di analisi materna-
tica non dovessero ritirare le 
dimissioni anche la preannun
ciata riapertura deila facoltà 
rischierebbe di rimanere una 
lodabile intenzione scritta sul • 
la carta ma non traducibile 
nel concreto. 

Sulla strada della riaper-
sta fase di vita della j tura c'è poi la grave iniziati 
facoltà e che fanno temere ; va del professor Giuliano 
per il rispetto della scadenza , Maggiora che con una lettera 

Innanzitutto ci sono le di- | a ! rettore chiedo l'avvio di 
missioni dei 9 docenti di ana- ! un'inchiesta sui 90 studenti 
lisi matematica, rassegnate al I c n e martedì sastennero Tesa-
preside ed al rettore dopo le I m e di analisi. La denuncia è 
violenze di cui furono vittime ! arrivata sul tavolo del pro-
martedì della settimana pas fessor Ferroni che ha dovuto 
Siita e che sono state ricon 
fermate pochi giorni fa al j 
ministro della Pubblica Istru . 
zione Francesco Maria Mal- j 
fatti. A questo proposito co- . 
minciano a circolare le voci • 
che i docenti stiano facendo ' 
marcia indietro e che abbiano ' 
quindi intenzione di recedere ; 
dalla decisione presa. Al ino j 
mento non c'è niente comun- ! 
que che passa confermare o '• 
smentire: c'è soltanto la ri- '. 
chiesta dei professori di ana
lisi (concretizzatasi in una te- j 
lefonata del professor Pietro ; 

Zecca al Preside) cii un in- I 
contro con gli otto della giun- i 
ta e i rappresentanti degli ! 
istituti. Può darsi che sia ! 
l'occasione per sbloccare una 

trasmetterla. Pena il rischio 
di essere accusato di omis-

situazione di stallo. Se infatti 1 

Lunedì 
conferenza 

di Natta 
su Gramsci 

Nel quadro delle iniziative per 
il 4 0 - anniversario della merle di 
Antonio Gramsci, la Federazione 
liorcntina ha organizzato per lunedi 
2 maggio alle ore 21 ,15 all'Audi
torium del Palazzo dei Congressi 
una conferenza del compitino Ales
sandro Natta, della Direzione del 
partito, sul tema «Vocazione poli
tica e impegno culturale di Antonio 
Gramsci». 

Svolta nel « giallo della Rufino »: si tratta di omicidio 

Strangolato otto ore prima 
l'uomo decapi tato dal treno 

Lo hanno ucciso e poi, per nascondere i lìvidi sul collo, lo hanno steso sui binari - Il 

soffocamento, però, ha lasciato inequivocabili segni sul fisico della povera vittima 

Angelo Michele Di Trolio è 
stato .strangolato, più di otto 
ore prima che il treno loca
le proveniente da Borgo San 
Lorenzo ne investisse il cor
po steso tra i binari alla Ku-
lina. Sarebbe questa la con
clusione a cui sono giunti 
i medici che hanno eseguito 
la necroscopia sul cadavere 
(anche se la notizia non è 
stata ufficialmente conferma
ta». Sembra infatti che sia 
stato possibile individuare le 
cause della morte dalle con
trazioni dei muscoli polmona 
ri. che presentano i sintomi 
della morte da soffocamento. 

Il Di Trolio, 55 anni, agri 
coltore. abitante agli Scope
ti con la famiglia, emigrato 
alcuni anni fa dalla Sicilia. 
sarebbe dunque rimasto vit
tima di un barbaro omicidio: 
ii suo assassino io i suoi 
assassini», con estrema fred 
dezza. avrebbero cercato di 
far crudele ad un suicidio 
ponendo il cadavere sui bi
nari. con il collo (sul quale e-
rano i segni dello strangola
mento» sul binario, cubito 
depo una curva. In questo 
modo — come è successo — 
il macchinisUi non ha fat
to in tempo a frenare, ed il 
corpo e stato decapitato, can
cellando i segni della vio 
lenza. 

Chi ha ucciso il Di Tro
lio non ha certo compiuto 
l'omicidio perfetto : fin dal 
prima momento del rinveni
mento del cadavere i nedici 
sono rimasti perplessi da
vanti alle spoglie orrendamen-

temutilate. e le dichiarazio
ni del macchinista (che ha 
assicurato c.'.e. nonostante a-
vesse ripetutamente azionato 
la sirena, l'uomo non aveva 
avuto il minimo sussulto» 
hanno preoccupato -anche gli 
Inauirenti. 

Era impossibile archiviare 
il caso come « suicidio ». Sul
la massicciata c'era troppo po
co sangue per una simile la
cerazione. ed anche il sopral
luogo compiuto in seguito su'. 
luogo dal dottor Maurri. 
dell'Istituto di medicina lega
le. ha confermato l'anomalia 
del fatto. Solo una morie av
venuta molte ore prima pote
va giustificare la scarsa per
dita di sangue. 

Poco a poco diversi elemen
ti sono andati a combaciare 
provando l'ipotesi del deht 
to. anche se i medici e el; 
Inquirenti si mantengono an
cora molto cauti, ^ul collo j 
mutilato si notavano strani j 

se*ni. che potevano essere cau- i 
Miti dalla pressione del bina- i 
rio. ma anche da una corda t 
che avrebbe stretto il collo 
de! Di Trolio. Una corda co
me quella che venne rinve
nuta, insanguinata, accanto al 
cadavere. Nei giorni scorsi è 
stata arrestata la figlia del 
Di Trolio. per falsa testimo
nianza. come hanno detto gli 
Inquirenti, anche se non han
no voluto specificare quale 
dichiarazione della donna ha 
fatto scattare l'arresto. 

Rosa Mattia, la moglie cin
quantasettenne del Di Tro
lio. che sarebbe parti ta con 
Jl figlio Rocco «barbiere a 
Londra) per l 'Inghilterra, 
proprio con il treno che ha 
decapitato l'uomo. non si è 
ancora resa reperibile, anche 
se sembra che gli inquiren
ti siano a conoscenza del suo 
recapita L'assassino del Di 
Trolio non ha ancora né un 
Tolto né un nome; occorre 
trovare una traccia, un suo 
«errore», oh» porti aU'iden-
Uficazlone, 

Lavanderia distrutta da uno scoppio 
Lo scoppio di una bombola di gas ha pro

vocato il crollo di un muro perimetrale e 
del tetto di una lavanderia al Galluzzo. 
Nell'incendio sviluppatosi il materiale al 
l'interno è andato distrutto. Non vi sono danni 
alle persone. 

Verso le 14 di ieri una bombola di gas che 

, frantumati i vetri delle abitazioni vicine. 
: I danni alla lavanderia sono ingenti: il tetto 
I e un muro perimetrale seno caduti: gli altri 
! muri sono pericolanti. Dallo scoppio si è poi 
j sviluppato l'incendio che ha distrutto i mac-
, chinari e gli indumenti che si trovavano nel 
! locale. I vigili del fuoco sono accorsi in 

si trovava nella lavanderia di Dino e Silvana | forze. Solo verso le 17 hanno avuta termine 
Raggioli in piazza Acciaiuoli al Galluzzo, è ' le operazioni di soccorso. 
scoppiata; probabilmente per una scintilla j 
provocata dalla corrente elettrica delle mac ! Nella foto: la lavanderia del Galluzzo dopo 
chine in funzione. Per l'esplosione si sono j l'esplosione. 

! sione di atti d'ufficio, alla 
• magistratura. La questione è 
i quindi incanalata su binari 
! propri e potrebbe anche sfo 
• chire in esiti clamorosi. La 

facoltà per quel che le coni 
; pete ha comunque condanna 
i to, attraverso il suo massimo 
; organo, il consiglio, l'iniziati 
| va personale del professor 
i Maggiora ed anzi nel i\zr.-
| mento approvato al termine 

della riunione si pronuncia 
• contro i provvedimenti disc-; 
! plinari nei confronti dei 90 
| studenti in quanto essi colpi 
! rebbero indiscriminatamente 
! gli studenti senza offrire co 
I munque una risposta alla 
! drammatica situazione della 
ì facoltà ». E il preside Cardini 
j aggiunge «sarebbe stata una 
j decimazione che avrebbe fat 
, to salire la tensione ». in que 
| sta situazione senz'altro difli 
! cile si inserisce l'iniziativa d: 
I dieci docenti matematici del 
[ l'ateneo che mercoledì si sono 
; incontrati con il rettore. 

In una brevissima lettera 
| inviata al professor Ferroni 
; chiedono la convocazione di 
• un'assemblea di ateneo da te-
: nersi ad Architettura per un 
; esame dello stato attuale del 
I la facoltà e per la denuncia 
; delle continue irregolarità che 

avvengono in questa facoltà 
ormai da tempo» — il giu
dizio del preside di Architet
tura su questa strana inizia
tiva dei matematici dell'isti
tuto Ulisse Dini è drastico: 
« E' un interferenza molto pe
sante negli affari di Architet
tura ». 

Sarà sufficiente il fitto pro
gramma di lavori fissato dal 
Consiglio di facoltà a supera
re tutti questi ostacoli? 

La volontà del preside e 
della giunta c'è; nei giorni 
scorsi le forze politiche e le 
istituzioni democratiche han 
no garantito tutto il loro ap
poggio per ridar fiato alla fa
coltà. Oggi e domani si riu
niranno i consigli di istituto 
per valutare i contenuti del 
programma presentato nella 
ultima sedute del CdF: i con
tenuti di questa discussione 
saranno raccolti da un nuovo 
consiglio di facoltà fissato per 
le 16 del 2 maggio. Il giorno 
dopo ci sarà in Siwi Clemente 
l'assemblea generale e con
temporaneamente apriranno i 
battenti di tut te le sedi. Il 
Consiglio di facoltà si riunirà 
ancora il quattro maggio per 
esaminare i risultati dell'as
semblea (alla quale naturai 
mente si parlerà anche dei 
programma». 

II consiglio di facoltà ha 
quindi scelto di arrivare a 
questa data « confrontandosi 
con il movimento degli stu 
denti » — come ha scritto nel 
documento approvato — rite 
nendo che questa sia « la vera 
garanzia contro ulteriori epi
sodi di violenza », non co
stituendo le azioni repressi
ve « risposta ai problemi di 
fronte ai quali si trova la 
facoltà ». Se violenze doves
sero comunque verificarsi il 
consiglio di facoltà «sospen
derà l'attività di tut to il per
sonale docente e non docen
te ». Ma a prescindere, da 
questo il consiglio di facoltà 
nel caso di nuovi incidenti 
« invita il personale ad im
piegare le forme di lotta uti 
lizzate dai lavoratori in difesa 
dei 'oro diritti — ad esempio 
l'assemblea e lo "Sciopero — 

i conferendo a queste manife-
; stazioni il carattere di espres-
i sone politica collettiva ». 

Ieri mattina un gruppo di 
! studenti riuniti in un attivo 

ha chiesto e ricevuto un in
contro al rettorato con il pre
side di Architettura ed i! ret
tore (che si trovavano in riu-

j mone». I giovani hanno chic 
! sto chiarimenti sulla iniziati

va di Maggiora e su quella 
J dei docenti matematici. 

A Magistero si sono riu-
! nit. :n assemblea 250 studen-
| t: dell'istituto di pedagogia. 
, Sono emerse due posizioni di-
I vergenti raccolte in due ma- • 
j zion:. una presentata dagli 
! studenti dei seminari auto 
i zest.ti e r.iitra da un grup-
! pa di pedagogia 2. Ha avu 
i to ia meglio questa seconda 
i n?";a quale si convoca un'as-
; sembìea generale p?r merco 

ledi 4 si ribadisce il « no » 
• alla invalidazione dell 'anno 
I accademico: si prospetta la 
! necessità di concordare le 
! modalità di una sua conclu

sione tenendo conto del la-
: voro condotto e da condurre 
• su testi e documenti. 

sane» le 
imprese 
scana e 
insieme 

Lo stand sardo all'ultima mostra dell'artigianato 

Aperto l'undicesimo congresso della FIOM-CGIL 

Sempre più saldo il legame 
tra lavoratori e sindacati 

Presenti 167 delegati - La relazione di Fantini - Il ruolo del sindacato di fronte 

alla crisi del paese - Dare rapida attuazione all'accordo per la nuova Galileo 

Sono presentì 180 delegati 

La CISL fiorentina 
da ieri a congresso 

I Nella mensa affollata 

Un incontro all'ATAF 
sul sindacato di PS 

l Centottanta delegati in rap ' anche alla DC che. st-mpre 
presentanza di 15.000 lavora ' stvonrio la relazioni. * non 
tori, stanno dando vita al di i può certo pretendere oggi una 
battito dell'ottavo congresso ; assoluzione, per indulgenza 
provinciale della CISL. aper J plenaria, della politica di Go 
tosi ieri alla Borsa merci. 1/ ; \ e rno con cui ha retto l'Ita

lia ». f Ma neanche la sini-. 
stra storica — ha aggiunto il 
sindacalista — può certo pre 
tendere di continuare ancora 

assise della organizzazione è 
tesa a definire il ruolo nuo
vo del sindacato in un qua
dro di unità e di pluralismo. 
Ha aperto i lavori il segre
tario provinciale responsabi 
le Danilo Paolucci. il quale j dell'unica reale e possimi. 
ha riferito sull'attività della J ix.ìitica che l'Italia poteva 
CISL nell'attuale gestione. | sviluppare nel dopoguerra ». 

I 

Su quest'ultimo punto, il se 
gretario della CISL ha dati» 
una interpretazione singolari-
dei fatti, arrivando a giu
dicare € preoccupante > l'at
teggiamento della CGIL « che 
sembra in certi momenti pe 
ricolosamente riattratta da 
un ruolo funzionale alia stra 

Non sono mancate le critiche 

Ieri alle H. 'ó -i è svolta 
j ne. locali delia mensa azvn-
! dale deli'ATAF. una assem 
I blea aperta su « Il sindacato 
| per la lotta alla criminalità. 
j la difesa dello istituzioni de-
i mocratiehc nel quadro della 
I riforma del corpo di pubblico j _ 
[ sicurezza ». 

All'assemblea hanno parte-
a lungo a giocare al rialzo I cipato una delegazione del co 
della condanna pretestuosa j mitato di coordinamento de'la 

j smilitarizzazione e democra-
i tiz/azione del coriv» d: pub 
< bliea sicurezr-.. J'as*es=ore 
j Sbordoni rappresentanti della 

federazione unitaria prov'n 
ciale. della commissione am 
ministratrice deli'ATAF. del 
l'assemblea consorziale, del 
sindacato di. trenti e de! 

ine ai.mentarm ia strati g a 
della tensicie. e qn.ndi. !a 
necessità di portare avanti il 
processo di sindacalizzazione 
del corpi"» di pubblica sicurez
za nel quadro deila lotta alla 
criminalità. 

Evarìsto Sgherri 
presidente regionale 

della Federcaccia 
Puntualizzazioni. queste, a 

nostro avviso superficiali e 
maldestre che male si sono 
inserite nel contento della re
lazione. 

Ieri ha portato il saluto A 
riani. per il comune; erano 
presenti Fallanti e Berti, se 

tegia composita del PCI». gretari della CGIL • del
la un.. 

I. compagno .s#n. Evarìsto 
Sgherri è stato eletto presi
dente de", comitato re rionale 
delia Federc-.ccift. Szhern ha 
ringraziato il suo predeces 
sore. il compagno on. Guido 

le forze democratiche azien j Mazzoni, per l'impegno, la 
passione e l'attività e l'espe 
rienza con le qual; per an 

dali. 
Tutti gì! Interventi hanno 

riaffermato la ferma e de
cisa risposta ai recenti fatti | zione caccia 

ni ha saputo condurre il con
siglio regionale della Federa

si è aperto all'auditorium 
della FLOG al Poggetto l'XI 
congressi) provinciale della 
FIOM-CGIL i cui lavori si 
concluderanno domani matti
na con l'intervento del segre
tario nazionale Antonio Let
tiera 

Al dibattito — aperto da 
una relazione del segretario 
provinciale Fianco Fantini — 
partecipano 317 delegati e 
spressi nel corso di l'>0 as 
seinblec di fabbrica e ili 24 
assemblea di zona che han
no interessato oltre 200 azien 
de |K-r un totale di circa 20 
mila lavoratori. La relazione 
— che costituisce la sintesi 
di un'ampia consultazione che 
ha toccato in modo unitario 
tutta la categoria — ha af
frontato i complessi problemi 
che stanno oggi di fronte al 
movimento snidatale, puntali 
do ad individuare ì nodi stia 
tegici che devono i-s.-eie af 
frontati e risolti per accre
scere il |H'So della class.- )•: 
laratrice e la sua capa r l a 
di guidare un profondo prò 
cesso di rinnovamento del 
paese per pori irlo funri dal 
la crisi. 

Ponendo l'esigenza di un 
ruolo positivo del sindacato 
rispetto ai problemi gravissi
mi del paese, la relazione (!• 
Fantini ha fatto riferimento 
alla questione della Galileo 
che si tratta ora di portare 
rapidamente a soluzione. Con 
la conclusione dell'accordo del 
maggio 1973 - - ha detti» Fan 
tini — si cercò di affrontare 
in positivo dopo una dura lot
ta le decisioni della Monte 
disun di considerare * rami 
secchi 2 la Galilei» e l'OTK. 
A quell'accordo ci sono state 
e continuano ad esserci spe
culazioni ed attacchi: si è 
parlati» di cogestione e di 
« blocco del movimenti» ». La 
verità è che in questi anni 
la partecipazione dei lavora 
tori della Galileo a tutte le 
lotte, anche a quelle recenti. 
dimostra la saldezza, ieri co 
me oggi, del rapporto fra sin
dacato e lavoratori. La veri
tà è che con queste lotte si 
rovescia la libica «le'.'.a 
Montedi-un e con quell'ac, >i 
do si apre il nuo\ > ir.-edi.i 
mento }>er il rilancio e lo -vi 
luppo pioduiii\o fondato su 
una produzione specializzata: 
per VMiì Ga'.iln» tiie può 
e deve avere un ruolo anche 
al d: fuori delia produzione 
militare. 

Dopo aver dato atto alia 
giunta di Palazzi» Vecchio d; 
coerenza e di rigore e di aver 
dato corso a tutti gli adempì 
menti necessari alla costru 
zione de! nuovo stabilim-nto 
Fintini ha rilevato come la 
\ a n a n t e esista e l'jv.it.'.-fin.m 
ziamtnto pure per cui la piat 
taforma presentata deve i -
sere lo strumento |»er impor 
re ne: fatti la concretizza 
/ione delio stabilimento 
a Camp: e lo svilupp» prò 
duttixo fissato 

Dopo a\or sottolineato. * 
proposto delle vertenze de' 
grandi gruppi, che le richieste 
presenti nelle piattaforme 0-
livetti. HAT. Alfa. FAI. Mon 
tedison. vanno sostenute da 
un grande ed ampio movi

mento unitario, proprio per 
che sono una base reale per 
lo sviluppo dell'occupazione. 
Fantini è entrato nel merito 
delle questioni provinciali per 
quanto riguarda l'occupazione 
e gli investimenti rilevando 
come la crisi abbia avuto 
nella nostra provincia un ef
fetti» stagnante per quanto ri
guarda la .situazione produtti

va. con punte di difficoltà 
rappresentante dalla SAMA, 
dall'KIKA. dall'Idéal Stan 
daril. 

Si è confermata quindi la 
linea di politica industriale 
inquadrata in una più gene
rale visione programmatica 
dello sviluppo tome pinti» il: 
riferimento di tutta l'inizia 
tiva sindacale. 

Un vecchio pensionato di 81 anni 

Cade in Arno al Girone 
Viene ripescato morto 

I n uomo è caduto in Amo 
ieri versi» le 12.:t0 ed è af 
fugati» nonostante il pronto 
inlcvvento dei carabinieri e 
dei vigili del fuoco. Fra un 
pi-nsiiinato di 81 anni. Giu
seppe Romolini. abitante in 
via Aretina 70. in località Gi
rone nel comune di Fiesole. 

Vi rso mezzogiorno il Roma 
lini è uscito dalla sua «abita
zione. dopo aver mangiato, 
per recarsi nel giardinetto 
prospiciente l'Arno che da 
tempo curava. Vi andava 
spesso, si occupava delle sue 
piante, faceva qutilche lavo
retti) e soprattutto stava al 
l'aria aperta. 

La dinamica del tragico in 
fidente twin è stata anco
ra definitivamente accertata: 
probabilmente il pensionato 
ha JKTSO l'equilibrio, è scivo
lato e- caduto in acqua. Il Ri» 
inoliai è stato visto annaspare 
disperatamente in acqua ver
so le 12,30 d-i alcune persone 
che lassavano sulla strada vi
cina. Sono stati immediata
mente avvertiti i carabinie
ri che sono accorsi sul posto. 
subito dopo senio stati chia
mati anche i vigili del fuoco. 
verso le 13 il Romolini è stato 
riportoto a riva ormai cada
vere. 

in coda per la firma 

L'uff.iio : atti notori* del Comune sta vivendo i suoi g'orni 
caldi. I n a lunga coda di cittadini (in larga parte giovani insc
enanti o nt-olaureati» si s.noda fin dalle prime ore cibila inatti 
nata ddgli sportelli fino al corti i- interno di palazzo Vecchio: 
attendono disciplinatamente il loro turno per ottenere l'auten 
tif.c.izione della firma su un documento necessario per la 
domanda di incarichi o supplenze nelle scuole da presentare 
al provveditorato agli studi. 

La ragione dell'affollamento è clic il termino scade domani 
improrogabilmente. Non tutti, si sa, possono disporrà di un 
notaio personale. 

Questa « A 41 ». Mostra In
ternazionale dell'Artigianato, 
doveva essere l'ultima a svol
gersi nella vecchia sede cV'l 
Parterre in piazza Libertà. 
Cìià molti mesi fa però, in 
autunno, fu pivunniuu'iato ch«j 
per motivi finanziari (lievi
tazione dei prezzi e insuffi
cienza del mutuo originario 
di quattro miliardi» impedi
vano l'apertura della nuova 
sede alla Fortezza da Basso 
per l'edizione di quest 'anno. 

All'inizio di aprile, come 
ha dichiarato il presidente 
della mostra. O s a r e Manci
ni. è stalo presentato dal go
verno un disegno di lo.iine sul 
finanziamenti necessari. 

K" u l to ormai per sconta
to che in ottobre, in occasio
ne della campionaria de! mo
bile. si potranno utilizzale l 
nuovi padiglioni. Le tappe di 
trasferimento sono sempre 
piti ravvicinate, tutti ne par
lano e molti si pongono al
i-ime domande. 

< Trasferimento per cam
biare»: e .i questo che peli-

migliaia di pici-ole 
artigiane della To-
dell" altre regioni e 
a loro tutti gli altri 

operatori economici. Chiedo
no che con la nuova sede la 
tradizionale mostra dell'arti
gianato sia riqualificata e con 
essa tutte le manifestazioni 
fieristiche ed espositive della 
città. 

1 padiglioni della Fortezza, 
dove gli spazi saranno siste
mati in maniera più raziona
le si prestano a fare di que
sta struttura un complesso 
mocWno e funzionale da ren
dere attivo durante tutto I" 
arco dell'anno. E' un proget
to di vasto respiro e al quale 
l 'amministrazione comunale 
dedica particolare attenzione. 
Come è noto in città si svol
gono durante l'anno altre mo
stre (Campionaria. aurea, 
Pitti-Moda. antiquariato», nel
la nuova sede ci sono le strut
ture che possono accogliere 
non solo la mostra dell'arti
gianato. ma tut te le iniziati
ve promozionali delle produ
zioni fiorentine, toscana e del
le altre zone del paese. 

« Il comune quindi — dice 
l'assessore allo sviluppo eco
nomico Luciano Ariani — sol
lecita la costituzione di un 
Comitato di Coordinamento 
tra gli enti promotori e or
ganizzatori ò.'Ile mostre al 
fine di permettere una pro
grammazione razionale delle 
manifestazioni che in prospet
tiva dovrebbero svolgersi alla 
Fortezza. In questo modo ai-
cune sedi sareblnno ricondot
te alla loro funzione vera e 
propria: il Palai fa ri. per 
esempio, dovrebbe diventare 
un centro di assistenza tec
nica commerciale per 1' 
export, con gestione pubblica, 
alle aziende fiorentine e to
scane )>. 

In futuro la Fortezza noi 
dovrà limitarsi ad accogliere 
le manifestazioni esposi t iv . 
ma nello stesso tempo conti
nuerà a rispondere alle esi
genze di carattere culturale. 
turistico e a quelle di spazio 
verde per il quartiere e per 
la città. 

« Su questo progetto — con
tinua Ariani — desideriamo 
aprire un cTibattito tra l'Ente 
Mostra, gli artigiani, la Re
gione e gli enti locali. L* 
amministrazione comunale e 
pronta a prencVrc l'iniziativa 
per organizzare questo con
fronto. Il comune inoltre pren
de fin da ora l'impegno a 
risolvere alcuni problemi ri
guardanti la viabilità. Pensia
mo sia possibile la realizza
zione di un sottopassaggio pe
donale nel viale Rosselli, per
mettendo cosi un collegamen
to diretto .sull'asse Fortezza-
Palazzo dei Congressi-Palaz
zo degli Affari Stazione ferro
viaria. Un largo parchegg.o 
inoltre si potrebbe ottenere 
fuori le mura della For 
tezza *>. 

Nei padiglioni della nuova 
sede saranno disponibili p Ù 
posti per gii espositori? Al
cuni dicono di si e giustifi
cano la mancata accoglienza 
d: molte domande cV.parte-
cipazicne con la scusa del 
poco spazio nell'area dei Par
terre. Noi crediamo che su 
questo fatto bisogna riflettere 
un momento. La superficie 
della nuova sede è qualcosa 
meno del Parterre. ; posti 
a disposizione sono grosso 
modo uguali. Vantaggi ce ne 
sono, è chiaro. I padiglioni 
moderni permettono una ra
zionalizzazione degli spazi e-
spositivi. ognuno potrà siste
mare : prodotti molto megi.o 
d. quanto avviene o/a qun ido 
ved.amo u.. s tands sacrificai: 
e irli ometti s^e-.so acr-alr il: 
l'uno vaìl'altro. Non aumente
ranno . po.-r:. nono.-,;.in*e ci.e 
o.mi armo sempre- p.u arTi-
2.ani ch:e:or.o d: p^rtec.pare. 

Qj.r.i r i spose tiare a qu'-
s'è richiesi"? All ' .memo del 
la Fortezza la tradiz.onale 
mostra di primavera, questo 
è il parere anche di molti 
artigiani, dovrebbe restare ia 
manifestazione principale. A 
questa, però, sia per sfrutta
re intelligentemente questo 
complesso espositivo, sia per 
rispondere alle esigenze pro
duttive ed economiche, do
vrebbero affiancarsi al tre va-
r.e mostre esistenti. 

lunedì 
direttivo 
regionale 

Lunedì 2 maggio alle or* 
9.30 e convocato (via Alaman
ni 41 - Firenze» il Comitato 
direttivo regionale per un 
esame della situazione pò 
liUC4. 
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